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ALLA DIREZIONE TRATTAMENTI ECONOMICI  

E LAVORO AUTONOMO  

DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MILANO  

  

 

Il/La sottoscritto/a  matricola  

 

Dipendente a tempo indeterminato presso  

 

Recapito telefonico  

 

chiede di essere collocato/a in 

 

ASPETTATIVA SENZA ASSEGNI PER RICONGIUNGIMENTO ALL’ESTERO  

                  (art. 33 CCNL 2006/2009 Comparto Università) 

 

o del coniuge    

o del/della convivente stabile   

o della parte dell’unione civile 

 

Che presta servizio all’estero dal  al  

 

L’aspettativa può avere una durata corrispondente al periodo di tempo in cui permane la 

situazione che l’ha originata.  

  

Il/La sottoscritto/a è a conoscenza che tale aspettativa potrà essere revocata in qualunque 

momento per imprevedibili ed eccezionali ragioni di servizio, con preavviso di almeno 15 

giorni o perché in difetto di effettiva permanenza all’estero del/della dipendente in 

aspettativa.  

  

Il/La sottoscritto/a si impegna con cadenza semestrale a presentare all’Amministrazione 

una dichiarazione della struttura da cui il/la coniuge/convivente/parte dell’unione civile 

dipende, attestante la perdurante attività all’estero di questi/questa.  

  

Allega alla presente:  

autocertificazione dello stato di famiglia;  

dichiarazione del datore di lavoro del/della coniuge/convivente/parte dell’unione civile.  

  

 

 

Milano, _____________________  

  

              Firma    ___________________________  

  

 

 

Parere e firma del/della Responsabile della Struttura: 

  

 

 



Università degli Studi di Milano – Direzione Trattamenti Economici e Lavoro Autonomo - 

MOD. ASP/ESTERO   Revisione luglio 2024  
 
 

 
  
 

Il/la sottoscritto/a è consapevole che:   
  
- è soggetto/a alle sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia qualora rilasci dichiarazioni mendaci, formi o faccia 

uso di atti falsi od esibisca atti contenenti dati non più rispondenti a verità (articolo 76 del D.P.R. 445/2000);   
- decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera qualora dal controllo 

effettuato dall’Amministrazione emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione (artt. 71 e 75 D.P.R. 28.12.2000, n. 445).   
  
Ai sensi del Decreto Legislativo n.196 del 2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e sue successive modifiche e integrazioni, nonché 

del Regolamento UE 679/2016 (Regolamento Generale sulla Protezione dei dati, o più brevemente, RGPD), i dati comunicati saranno trattati, nel 

rispetto delle finalità per cui sono richiesti. I dati richiesti sono obbligatori e, nel caso di eventuale rifiuto, l’Amministrazione non potrà definire la 

pratica. I dati personali e sensibili inoltre possono essere oggetto di comunicazione ad altre amministrazioni pubbliche (o soggetti privati), nei casi 

previsti dalla legge e/o qualora queste debbano trattare gli stessi per eventuali procedimenti di propria competenza. 

 

Milano, ____________________________                                                               Firma   ______________________________________  

 

 

 


